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Con l'avvento delle Regioni nuovi problemi del decentramento statale 

? Perchè altre province 1 
i 

Questa rivendicazione, anche se a volte ha un fondamento, rischia di eludere l'esigenza di un ef
fettivo riassetto delle autonomie locali - Le conclusioni di un convegno indetto dal PCI a Prato 

Mentre si appesantiscono le accuse 

contro i maggiori imputati 

Sei della «nuova mafia» 
in libertà provvisoria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5 

Sei persone — tutti pesci 
piccoli — sono questa sera 
usciti dal folto mazzo del de
tenuti per 11 procedimento 
contro fa cosiddetta « nuova 
mafia» in cui sono stati coin
volti (arrestati o latitanti) ben 
114 Individui. Per loro, la li-
bertlr provvisoria era stata 
chiesta alle 2 del pomeriggio 
dal sostituto procuratore Riz
zo. Quattro ore dopo, la pro
posta era accolta dal giudice 
istruttore Neri. Per la verità 
il provvedimento riguardava 
otto persone, ma due restano 
all'Ucciardone per altre grane 
connesse alle imprese geno
vesi del capo del « clan dei 
siciliani », Gerlando Alberti. 

Se i due magistrati hanno 
cosi allentato la presa su 
qualche personaggio seconda
rio, l'hanno tuttavia ulterior
mente stretta nei confronti 
dei maggiori: Rizzo ha anche 
chiesto infatti (e Neri pun
tualmente ha accettato) l'ag
gravante della scorreria in 
armi per l'ancor unica accusa 
generale di associazione per 
delinquere, con il dichiarato 
scopo di conquistare una con
grua proroga — da sei mesi, 
di imminente scadenza, ad un 
anno — dei termini della car
cerazione preventiva. 

La decisione di appioppare 
a tutti questa aggravante era 
data per scontata da alcuni 
giorni, ma appare indicativa 
delle crescenti preoccupazioni 
che la Magistratura nutre per 
le conseguenze di una Inda
gine troppo affrettata e su

perficiale come sempre più si 
rivela l'operazione di polizia 
che questa estate esploso nelle 
clamorose retate per mezza 
Italia. Tra 1 colpiti dalla aggra
vante (ma per tenerlo in ga
lera non ce ne era bisogno: 
sta per essere processato per 
strage di quattro avversari) 
c'è naturalmente il capolnte-
sta del procedimento, Gerlan
do Alberti. Si sa che su di lui 
gravano ben più pesanti so
spetti che una scorreria in ar
mi: addirittura quello di aver 
commissionato l'assassinio del 
procuratore Scaglione, o quan
tomeno di aver partecipato al
la organizzazione del clamo-' 
roso delitto. 

I due magistrati genovesi 
che indagano sul fosco caso 
e che sono tornati ieri a Pa
lermo, hanno voluto ascoltare 
personalmente « u paccarè ». 
Certo, non potevano contestar
gli nulla di preciso, sul caso 
Scaglione; e anzi hanno preso 
la cosa alla larga. Del resto 
c'è una istruttoria aperta a 
carico di Alberti proprio per 
un regolamento di conti a Ge
nova (alla testa di un com
mando. 11 mafioso palermitano 
avrebbe strappato a un gruppo 
di camorristi napoletani un 
camion carico di sigarette di 
contrabbando), quindi il pre
testo per interrogarlo era già 
bello e pronto. Certo, non si 
è parlato solo di questo per 
tre ore, ma il colloquio non 
ha fornito al procuratore Coco 
e al consigliere Grisolia alcun 
sostanziale elemento di novità 
per il loro lavoro. 

g. f. p. 

Per l'abbassamento della massicciata 

Treno deraglia a Locri: 
cinque persone ferite 

LOCRI, 5. 
Cinque persone sono rima

ste ferite per l'uscita dai bi
nari di un'automotrice della 
linea Catanzaro-Reggio Cala
bria. L'inciripnt" p accaduto 
fra le stazioni di Bovalino e 
Bianco ed e stato causato da 
un avvallamento del terreno 
dovuto alla pioggia di ieri. 

L'automotrice, appena su
perato il ponte Sant'Antonio, 
ad un chilometro di distanza 
da Bianco, è sviata: per un 
abbassamento della massic
ciata. Il macchinista, Fortu
nato Milasi, ha azionato su
bito i freni ed ha così evita
to che uscisse completamente 
dai binari. A causa della bru
sca frenata, il macchinista ha 
Pf>';> iir*',tr» cop""-» " *v»""» 
brezza ed ha subito lievi fe

rite al volto. Dei quindici 
viaggiatori che erano a bor
do — quasi tutti pendolari — 
due sono caduti ed hanno su
bito ferite non gravi: sono 
Bruno Dello di 61 anni, di 
Villa San Giuseppe, e Vincen
zo Galteri di 29 anni, di Bran-
caleone, che sono stati por
tati nell'ospedale di Locri. 
Bruno Dello ha subito la frat
tura di una spalla, l'altro al
cune contusioni. Sono rimasti 
feriti anche il capotreno, 
Francesco Foti di 44 anni, e 
l'aiuto macchinista. Antonio 
Speranza di 30. 

Il traffico ferroviario Reg
gio Calabria e Catanzaro è 
rimasto interrotto fra Bovali
no e Bianco. Il collegamento 
fra le due stazioni viene svol
to con torpedoni. 
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' Dal 1. aprile prossimo alle 
Regioni saranno trasferite le 
funzioni statali amministra-

• tive nelle materie indicate dal
la Costituzione. Per l'eserci
zio di queste funzioni, la car
ta costituzionale prevede da 
parte regionale la delega al 
Comuni ed alle Province. 

Dal primo aprile, quindi, 
gli enti locali verranno ad as
sumere un ruolo ed una 
dimensione finora sconosciu
ti, mentre si renderà anco
ra più evidente lo stacco tra 
la legge che regola la attivi
tà di questi enti (risalente, 
nel suoi principi Ispiratori, 
alla legislazione piemontese) 
e 1 compiti nuovi al quali in
vece essi sono chiamati. Si 
renderà cioè ancora più evi
dente quella crisi dell'intero 
sistema delle autonomie loca
li, alla quale finora le forze 
governative non hanno volu
to fare fronte con la neces
saria opera di riforma legisla
tiva, nonostante si sia venuto 
consolidando, nel corso di 
questi anni, un largo fronte 
unitario d'accordo sulla ur
genza di una nuova legge sul
le autonomie. 

Scelta politica 
Questa riforma legislativa 

si presenta oggi più che mai 
urgente, come scelta politica, 
non come puro adempimento 
tecnico, proprio perchè il ri
schio di fronte al quale ci si 
trova è da un lato quello di 
fare delle Regioni — In pre
senza di un sistema di auto
nomie locali in crisi — de
gli ent. accentratori e buro
cratizzati (come per gran par
te insegna l'esperienza delle 
Regioni a statuto speciale); 
dall'altro, quello di alimenta
re, nei fatti, spinte munici
palistiche che tentano di li
berarsi dal burocratismo sof
focante dell'apparato statale 
con la rivendicazione di isti
tuti chiaramente superati. 
Non si tratta di una minac
ciata eventualità, ma di ini
ziative reali che, portate a-
vanti, possono distogliere la 
mobilitazione e la giusta 
pressione popolare a livello 
locale dall'obiettivo priorita
rio, quale è quello di una 
riforma delle autonomie loca
li che tenga conto dei com
piti nuovi che ad esse spet
tano, della esistenza dell'ordi
namento regionale, della ne
cessità di esaltare e poten
ziare la «cellula democrati
ca » basilare che è il Comune. 

Le iniziative reali sono le 
varie proposte di legge, pre
sentate da parlamentari del
la DC e di partiti di destra, 
per la istituzione di nuove 
province a Prato, a Biella, a 
Lecco, a Rimini, e (il che non è 
casuale) in molti centri del 
Mezzogiorno, da Vibo Valen
tia a Altamura, Oristano. 
Barletta, Melfi, Lagonegro. SI 
tratta, in questa fase, di ini
ziative, in genere, inaccetta
bili e pericolose perchè van
no nella direzione opposta a 
quella dello smantellamento 
della burocrazia statale peri
ferica, di cui le province, con 
1 compiti e la configurazio
ne attuali, sono la più indica
tiva espressione. 

Oggi le province, in man
canza della riforma delle au
tonomie locali, sono organi
smi settoriali, con un potere 
di intervento di tipo vertica
le, specialistico, che agisco
no senza nessun collegamen
to con i comuni e sulla base 
di criteri chiaramente su
perati. Rivendicare quindi, 
oggi, la istituzione di nuove 
province significa chiedere 
di mettere su altri organi
smi di questo genere, cioè su
perati e indaeguati. Ma la 
richiesta di nuove province, 
a parte la strumentalizzazio
ne che in questa fase può 
essere fatta da ben individua
te forze politiche hi chiave en-
tiregionalista, esprime un 
reale disagio e una reale vo
lontà di a maggiore spazio »: 
è una richiesta, quindi, del
la quale la Regione deve co
minciare a tenere conto, com
piendo scelte che vadano nel
la direzione sia di una esal
tazione del potere autonomo 
democratico del comune e del
la sua capacità di program
mazione organica su tutto 11 
territorio, sia di una attribu
zione di poteri di coordina
mento e di programmazione 
alle Province, in vista del 
superamento del carattere 
settoriale di questo ente lo
cale. 

In questa direzione si è 
mosso il convegno tenuto dai 
comunisti di Prato sul tema 
della istituzione della nuova 
provincia. La risoluzione ap
provata ha, tra l'altro, sotto
lineato come « la creazione 
delle Regioni a statuto ordi
nario e le questioni aperte 
per rendere la legislazione 
del Paese e le sue strutture 
amministrative e politiche 
coerenti con l'ordinamento 
regionalistico ispirato alle au
tonomie rappresentano una 
realtà alla quale occorre 
commisurare ogni nostra 
antica o recente rivendicazio
ne politica». 

Modo nuovo 
Se, d'altra parte/il dibat

tito che si è aperto a livello 
nazionale per la definizione 
di un nuovo ruolo delle pro
vince è servito a mettere In 
rilievo come la funzione e le 
strutture attuali di questo en
te siano da considerarsi su
perati, «obiettivo limitato — 
continua la risoluzione — ap
pare quello di proporsi uni
camente una diversa distri
buzione territoriale di uffici e 
servizi statali, perchè tale ri
vendicazione — anche se de
rivante da reali problemi del
le comunità interessate — in 
realtà si ferma alla soglia 
della semplice richiesta di un 
aggiustamento efficientlstico 
del vecchio ordinamento di 

cui rinuncia a contestare le 
ispirazioni di fondo». 

Il problema vero, in sostan
za, non sta nella maggiore, ma 
pur sempre relativa capllla-
rizzazione del sistema di uffi
ci e servizi statali, bensì nel
la sostanziale riforma del mo
di attuali di organizzazione 
dello Stato e del suol servi
zi, per farli aderire alla real
tà delle strutture sociali e del 
loro dinamico evolversi. Lo 
obiettivo centrale del comu
nisti — questa la conclusione 
del convegno di Prato — non 
è quindi quello del sempli
ce dilatarsi di un sistema am
ministrativo e burocratico, 
basato sul centralismo più o 
meno autoritario, ma quel
lo della rottura di tale siste
ma per la affermazione di un 
modo nuovo di governare, 
nel quale grande spazio e 
funzione siano destinati al 
comune singolo od associato 
ad altri. La risoluzione riba
disce Infatti che gli enti lo
cali a cui destinare la dele
ga regionale delle funzioni 
amministrative devono esse
re gli enti elettivi e non al
tri e che In questo quadro 
il ruolo preminente spetta al 
Comune, che è e sempre più 
deve diventare la struttura 
portante del sistema autono
mistico. E' Il Comune singo
lo ed associato che deve es
sere titolare e destinatario del
le deleghe regionali, mentre 
prosegue 11 dibattito cultura
le e politico per la definizio
ne dell'organo di secondo gra
do (che potrebbe essere an
che la Provincia, territorial
mente modificata e opportu
namente ristrutturata) a cui 
affidare essenzialmente com
piti di coordinamento e di 
programmazione. 

Lina Tambur ino 

PRIMAVERA IN LIGURIA La Liguria, o meglio la costa ligure, 
appare in questi ultimi giorni di festa 

una sorta di oasi primaverile fra tanto freddo e tanta neve che si è abbattuta ad esempio 
nel vicino Piemonte e in generale in tutto il Nord. Le famiglie hanno preso il sole in 
costume sulle spiagge e ieri la famosa% passeggiata di San Remo era addirittura gremita di 
una folla ' assetata di sole. Buone le temperature a Genova e sulle altre città costiere: la 
massima superava I 15 gradi 

La richiesta di revisione avanzata dalla SIP al governo 

L'aumento delle tariffe telefoniche 
costerebbe agli utenti 50-60 miliardi 
La forte opposizione dei sindacati - Come funzionano gl i appalti e i subappalti - Il racket 
della manodopera - Alte tariffe e bassa remu nerazione de! lavoro per maggiori profi t t i 

Gravi responsabilità del governo e del ministero delle Partecipazioni statali 

I sindacati del telefonici 
hanno messo In guardia il go
verno dall'accettare la richie
sta di revisione delle tariffe 
fatta dalla SIP poiché, nel mo
do In cui è fatta, nasconde 
— malamente — un rincaro di 
50-60 miliardi di lire, concen
trati sugli utenti urbani. I di
pendenti della SIP e dei tele
foni di Stato, dunque, sono 
scesl in campo per difendere 
I cittadini da un'operazione di 
spoliazione; è giusto che 1 cit
tadini sappiano che la conces
sione del servizio telefonico al
la SIP ha fra le sue vittime 
immediate coloro che vi la
vorano. Su 84 mila persone 
utilizzate direttamente per Im
pianti, manutenzione e gestio
ne del servizio telefonico sol
tanto 51 mila sono inquadra

te direttamente nella SIP. Si 
verifica cosi questo duplice 
passaggio: lo Stato appalta la 
rete telefonica alla SIP, per 
non dover prendere impegni 
verso gli utenti e i lavora
tori; la SIP a sua volta su
bappalta in notevole misura 
le operazioni a ditte esterne. 

C'è una convenz;< • " supple
mentare (se non bastasse la 
convenzione della concessione 
telefonica) che vieta gli appal
ti. Ed ecco invece che, se 
condo i dati in nostro posses
so per la quarta zona, l'80% 
per la istallazione di impianti 
in rete viene eseguita attra
verso delle ditte appaltataci. 
Nella convenzione xsta scritto 
che la società si impegna ad 
istallare l'apparecchio entro 
30 giorni dalia richiesta; la 

L'estremo saluto di Pisa all'illustre scienziato 

Ieri i funerali 
del prof. Monasterio 
Telegramma di condoglianze del compagno Longo - Com- \ 
mossa folla di democratici, medici, studenti alle esequie 

PISA, 5. 
SI sono svolti stamane a Pi

sa i funerali del prof. Gabrie
le Monasterio, direttore della 
Clinica medica dell'Universi
tà, deceduto lunedi all'età di 
68 anni. 

Il corteo funebre è partito 
verso le dieci dalla clinica 
medica, dove da ieri era sta
ta allestita la camera arden
te. Numerosa e commossa la 
folla di democratici, medici, 
studenti, personale dell'ospe
dale e della clinica, che si 
sono stretti attorno ai fratelli 
dello scomparso, Mario, Bet
tina e Armando deputato co
munista. Erano presenti fra 
gli altri il sindaco e la giun
ta di Lattano, in provincia 
di Brindisi, suo paese natale, 
il presidente dell'amministra
zione provinciale di Pisa, i 
consiglieri dell'ente ed altre 
personalità cittadine. 

Ai familiari del prof. Mona
sterio, il compagno Luigi Lon
go. segretario del PCI, ha In
viato il seguente telegramma: 
« Vi esprimo il mio profondo 
dolore per la scomparsa del 
vostro caro che con voi colpi
sce 11 mondo della scienza e 
tutti 1 democratici italiani ». 
Fra gli altri hanno inviato 
telegrammi di condoglianze il 
compagno Emanuele Macalu-
so, il ministro della sanità Ma-
rlottl. il sottosegretario alla 
difesa GuadalupI, la Federa
zione pisana del PCI, I di
pendenti comunisti dell'ospe
dale di Pisa. 

Il prof. Gabriele Monaste
rio, scienziato noto e stima
to anche per la sua probità 
professionale, era considera

to pisano di adozione. Lau
reatosi a Genova nel 1927, si 
trasferì a Pisa nel "32 e fu 
prima assistente e poi aiuto 
della clinica medica, diretta 
allora dal prof. Galdi. Vinci
tore del concorso per la cat
tedra di patologia medica del
l'Università di Siena, il prof. 
Monasterio fu chiamato, nel
l'anno accademico 1948-49, a 
dirigere l'Istituto di patologia 
medica dell'Università di Pi
sa. Dal '55 passò alla dire
zione della Clinica medica ge
nerale della stessa Univer
sità. 

L'attività scientifica del pro
fessor Monasterio è stata og
getto di numerosissimi ricono
scimenti in campo nazionale e 
intemazionale. In Italia e in 
Europa, egli è considerato il 
fondatore della moderna ne-
frologia e della medicina nu
cleare italiana. 

In riconoscimento dei suoi 
meriti di ricercatore e di in-
segrante, nel 1965 gli venne 
conferita dal ministro della 
P.I. la medaglia d'oro di be
nemerito della scuola, della 
cultura e dell'arte. Nel 1969. il 
Presidente della Repubblica 
gli conferì la medaglia d'oro 
al merito della sanità. 

La sua attività universita
ria fu costantemente rivolta 
a supplire le gravi carenze 
degli ordinamenti e la pauro
sa Insufficienza del mezzi a 
disposizione degli Istituti da 
lui diretti. Rinunciando a qua
lunque beneficio personale, 
riuscì a far sorgere ed affer
mare a Pisa uno del centri 
clinici di studio più efficienti 
e di ' maggiore prestigio sia 
In Italia che all'estero. 

SB? non adempie questo 
obbligo decidendo essa quando 
accettare la domanda o me
no; a sua volta trasferisce il 
compito ad un appaltatore, 
estraneo alla convenzione, 
perchè lo esegua al suo posto. 

Nella quarta zona su 621 mi
la ore lavorate per istallare 
impianti interni speciali ben 
421 mila sono state appaltate. 

Per il complesso dell'eser
cizio, su 10 milioni e 818 mila 
ore ne sono state appaltate 
2 milioni e 341 mila. 

Inefficienza 
La legge dice che non si 

possono dare lavori In appalto 
a ditte che non hanno attrez
zatura propria. Avviene, Inve
ce, che qualche volta sia un 
dirigente stesso della SIP che 
diventa « esterno » per esegui
re i lavori in appalto; 11 qua
le prende cosi la sua fisiono
mia tradizionale di racket di 
manodopera esercitato in for
ma che a torto è ritenuta « pu
lita». Infatti, non è la spe
cializzazione del compiti da 
eseguire, ma la riduzione del
la retribuzione e del diritti 
sociali dei lavoratori che crea 
il fondamento, per la SIP e 
per i suoi appaltatori, del la
voro « esterno ». 

Cosi la SIP, combinando al
te tariffe e bassa remunera
zione del lavoro, fa profitti; e 
questo modo di operare è con
trabbandato come un modo 
• efficiente» di gestire la re
ta telefonica. Questo sarebbe 
il vantaggio della concessione. 
Ma vantaggio per chi? Com'è 
combinato l'utente lo abbia
mo visto da episodi gravi, co
me la ingiustificata richiesta 
di aumenti di tariffa, o an
che piccoli, come la mancata 
restituzione di piccole bollette 
pagate due volte o la tassa 
di 50 lire applicata a ciascu
na fattura. ET un argomento 
che potrebbe essere dettaglia
to anche maggiormente poiché 
numerose sono le scorrettezze. 
Come se la cavino i dipenden
ti della SD? risulta dal
l'enorme numero di essi che 
non vengono nemmeno inqua
drati. A chi giova, dunque, 
questo tipo di efficienza? 

All'interno dell'impresa, alla 
costruzione di un edificio di 
retribuzione piramidale nel 
quale manca ogni giustifica
zione al di fuori della po
litica « padronale » fatta 
dalla SIP. Questa non forni
sce mai separatamente i dati 
circa la massa di stipendi pa
gata ai suoi alti funzionari, 
circa 400. Anzi, mescola in 
un'unica voce di bilancio « di
rigenti ed Impiegati ». Ma I 
400 dirigenti hanno un contrat
tino individuale che li pone al 
di sopra e al di fuori di ogni 
comune misura retributiva. 
Certo, questa impresa con 
maggioranza di capitale pub
blico, concessionaria di servi
zio pubblico, finanziata a col
pi di tariffe che piovono co
me tasse sulle spalle dell'u
tente mostra un tipo di effi
cienza che a qualcuno fa co
modo davvero! 

In questo naturalmente c'è 
una responsabilità precisa del 
governo e del ministero delle 
Partecipazioni statali in parti
colare. Esso non ha mal dira-

Lettere— 
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mato una norma per fissare 
il massimo di stipendio da 
corrispondere ad un dirigente 
di impresa a Partecipazione 
statale. Non ha nemmeno im
posto alle aziende nel quale è 
presente il capitale pubblico 
di dare pubblicità agli sti
pendi pagati ai suoi dirigenti 
Il che è troppo davvero, an
che per dei teorici della 
« autonomia del manager» » 
(autonomia da controlli demo
cratici, naturalmente, non dal 
capitale). 

Tanto più arbitraria è la 
retnouzione dei dirigenti tan
to più accanite sono le cam
pagne della SIP per denun
ciare « l'alto costo del lavo
ro» e giustificare gli appalti. 
• • Ma l'efficienza SIP fa corno- . 
do anche ad altri. Si cita il 
caso del materiale di rame 
usato o non più utilizzabile, 
che la SIP cede all'impresa 
fornitrice di cavi perchè lo 
fonda, dalla quale poi lo riac
quista trasformato in nuovi 
cavi. Operazione innocente 
che intercorre fra numerose 
aziende fornitrici ed utilizza
trici di rame. Ma se in questo 
caso il fornitore e trasforma
tore è un azionista della SIP. 
come lo è la Pirelli, un c o 
modo canale può sorgere per 
far passare dei profitti dalla 
SIP alla Pirelli. 

Naturalmente, anche solo II 
sospetto di operazioni del ge
nere indignerà I dirigenti del
la SIP. Essi hanno cari, so
prattutto, quelle migliaia di 
piccoli azionisti che non con
tano ' niente • nelle decisioni 
aziendali e prendono il 5.51 
di dividendo dalla SIP come 
riceverebbero l'analogo sotto 
forma di interesse su di un 
deposito postale. Questi picco
li azionisti sono considerati, 
infatti, la barriera da oppor
re ad eventuali richieste di 
gestione diretta statale; la cas
sa di risonanza necessaria per 
la propaganda sulla «efficien
za » dei criteri di gestione pri
vati e sulla « produttività » di 
un'impresa guidata dal pro
fitto. 

Passività 
Tuttavia ora è proprio fra 

I dipendenti della SIP, una 
parte dei quali posseggono an
che delle azioni, che si fa 
strada la percezione esatta 
che il « dividendo » più im
portante di un'impresa pub
blica è quello che si distribui
sce sotto forma di un rappor
to di lavoro più giusto di 
quella privata. Oltre, natural
mente. che sotto forma di 
una maggiore aderenza del 
servizio ai bisogni dei citta
dini. Quella parte di funzio
nari e dirigenti molto pagati 
che talvolta restano complici 
di una politica aziendale ves
satoria non è un «attivo». 
ma un «passivo» per loro 
non meno che per l'intera so
cietà. Il modo come è gesti
ta la SIP lo dimostra. E co
munque avremo modo di ve
rificarlo. a breve scadenza, 
dal modo come saranno risolti 
i problemi delle tariffe, delle 
300 mila domande inevase, de
gli appaiti, dei nuovi investi. 
menti che non spetta certo al
l'utente di pacare in anticipo. 

La positiva espe- . 
rienza del giornale 
nella «cuoia 
Spettabile redazione. 

riceviamo quotidianamente 
il vostro giornale che ci ver-

' metterà dì dare inizio ai la
vori di gruppo. 

Ringraziandovi sentitamente 
della vostra collaborazione, vi 
porgiamo distinti saluti. 

GLI ALLIEVI 
della riasse III B 
(Marsango • Padova) 

• 
Spettabile direzione. 

•nel comunicarvi che le co
pie del vostro giornale et ar
rivano puntualmente dall'I di
cembre 1971. vi ringraziamo 
sentitamente di avere così 
prontamente e in maniera ro
si generosa aderito alla no 
stra richiesta. 

Contiamo alla fine dell'an
no scolastico di potervi infor
mare dell'esito del nostro P-
sperimento che speriamo pò 
sitivo. 

Distinti saluti. 
Prof. ANITA GAIOTTI 

Preside ine. della Scuola 
media « Dante Alighieri » 
(Fiume Veneto - Udine) 

• 
Egregio direttore, 

sono un insegnante di reli
gione della scuola media sta
tale « C. Petrocchi » di Roma. 
Nella scuola stiamo attuando 
una sperimentazione didatti
ca che si propone di inseri
re il ragazzo nel mondo in 
cui vive, inserimento non in 
senso di integrazione ma di 
atteguiamento critico di fron
te alla realtà: nel mio caso 
di fronte al fatto religioso, 
per porlo in condizione di o-
perare una scelta religiosa, 
in qualunque direzione egli in
tenda dirigerla. 

Per la realizzazione di que
sta meta educativa si presen
ta la necessità di avere a di
sposizione un vasto materia
le da sottoporre al ragazzo 
perchè possa studiare e ana
lizzare la realtà del mondo in 
cui vive. Nulla deve essere 
sottratto al suo esame. Allo 
stato attuale dell'editoria sco
lastica non possiamo neppure 
sognarci di trovare nei libri 
di testo quello che cerchia
mo. Ho perciò eliminato il li
bro di testo perchè la sua 
informazione risulta limita
ta, orientata secondo una in
terpretazione in genere unila
terale e il suo uso impedisce 
al ragazzo di tiberare le sue 
capacità di indagine, di ricer
ca. di critica. 

Il giornale, assieme ad altro 
materiale ài documentazione, 
può fornire al ragazzo, secon
do un'ipotesi che intendo spe
rimentare, la possibilità di li
berare queste sue capacità per 
porsi come uomo Ubero di 
fronte alla società e alle scel
te che la sua maturazione ri
chiederanno. 

Vorrei perciò chiedere se 
poteste inviare alla nostra 
scuola o a me personalmente 
copie arretrate del giornale 
che lei dirige. Non ha impor
tanza che si tratti di materia
le recentissimo, già ora il ra
gazzo svolge gran parte del 
suo lavoro sul giornale del 
giorno. I numeri arretrati ser
vono per fornire al ragazzo 
una vasta possibilità di docu
mentazione. Per la conduzio
ne dell'esperimento e per la 
ricerca dei ragazzi può esse
re valida una documentazio
ne che risale agli anni 1969. 
1970. 1971. 

Con i più cordiali saluti. 
GIOVANNI RIZZATO 

(Roma) 

I punti e le 
virgole di 
una legge a favore 
dei combattenti 
partigiani e mutilati 
Cara Unità, 

da diversi mesi è stata ap
provata ed emendata la leg-

§e n. 336 a favore dei com-
attenti, partigiani, mutila

ti, ecc., promulgata dal Ca
po dello Slato, che dice te
stualmente: «...è fatto obbli
go a chiunque spetti di os
servarla e di farla osservare 
come legge dello Stato». 

Ebbene, questa legge dello 
Stato ha subito un iter lun
ghissimo con discussioni lun
ghissime nelle varie commis
sioni parlamentari, con la par
tecipazione di non so quanti 
parlamentari dei due rami 
del Parlamento discutendo 
forse su ogni parola e pro
babilmente su ogni punto e 
virgola. Ma quando ha rag
giunto finalmente l'accordo u-
nanime con l'approvazione, 
nessuno in alto loco ci capi
sce niente e si chiede il pa
rere del Consiglio di Stato 
(il quale poi incarica una 
commissione speciale la qua
le ci sciorina dieci pagine 
per rispondere a sei quesiti 
riguardanti i dipendenti sta
tali) e non formulando al
cun parere per i dipendenti 
degli enti locali. 

Insomma, chi deve osservar
la questa legge? Chi deve far
la osservare? La legge è fir
mata dai vari ministri e dal 
Capo dello Stato e non bi
sogna sottoporla a censura, 
trovare cavilli giuridici, per 
fare in modo di aggravare la 
legge e danneggiare catego
rìe meritevoli dei benefici 

La commissione del Con
siglio di Stato nega fra l'al
tro che coloro che sono stati 
collocati a riposo dal 7-3-1968 
al 25-6-1970 hanno diritto del 
beneficio dell'art. 3. La legge 
è chiara ed esplicita: l'art. 6 
dice testualmente *.„gli ef
fetti giuridici della presente 
legge decorrono dal 7-3-1968 e 
quelli economici dall'1-1-1969». 
E allora cosa ci stanno a 
fare queste dizioni? 

Ora si aspettano chiarimen
ti dai ministeri, dalla presi
denza del Consiglio e non si 
ha U coraggio morale e po
litico di applicare la legge 
nella sua integrità, 

ti sottoscrìtto, invalido e 
perseguitato politico, ex par
tigiano combattente, ex di
pendente del Comune di Par
ma in qualità di impiegato, 

. collocato a riposo a doman
da a causa dell'aggravamento 
delle sue condizioni di salu
te all'età di 59 anni, V1-8-1969, 
chiede dt conoscere il pare
re anche di altri compagni e 
colleghi che si trovano nelle 
sue stesse condizioni. 

GIUSEPPE FERRARI 
(Parma) 

I l Presidente 
censurato 

Riascoltando nel telegiorna
le della sera la registrazione 
ed il riassunto fatto dal gior
nalista Pastore, del discorso 
fatto al Parlamento dal Pre
sidente Leone, mi sono accor
to con stupore e sbalordi
mento. che l'unico argomen
to non menzionato di tutto 
l'intervento presidenziale era 
l'accenno alla Resistenza. Ac
cenno che il Presidente aveva 
tatto citando addirittura la 
lettera di un condannato a 
morte della Resistenza. 

Ora, che la televisione di 
Stato arrivi addirittura a 
censurare il Presidente della 
Repubblica nel suo omagaio 
ad uno dei periodi più glo
riosi della nostra storia, crea 
nei democratici di ogni colo
re. dubbi drammatici e co
sternazione profonda 

ROBERTO MAZZUCATO 
presidente Comltnto di 

quartiere Pomense 
(Milano) 

II Giappone 
fra i Paesi 
occidentali 

Il 30 novembre scorso uno 
dei sussiegosi « parlatori » del 
Telegiornale della sera, il si. 
gnor Pasquarelli, parlando del 
«club del dieci» è stato sul 
punto dt dire, come nel pas
sato. « i dieci Paesi più in
dustrializzati » (del nostro 
mondo, naturalmente). 

Ma il a parlatore » credendo 
dt correggersi (forse a segui
to di recenti informazioni che 
devono averlo sconvolto) ha 
detto: a 1 dieci Paesi più in
dustrializzati dell'occidente ». 

Gli è andata male perchè 
sul video in quel momento ai 
vedeva la delegazione giappo
nese (e il Giappone è a o-
riente rispetto all'Europa e 
gli USA sono a oriente rispet
to al Giappone, e l'Europa è 
l'oriente degli USA. Il per
sonale della RAI-TV è prega
to di regalare un globo al si
gnor Pasauarelli; se lo me
rita). 

ROLANDO RAHO 
(Roma) 

I perseguitati ai 
tempi d i Sceiba 
Caro compagno direttore, 

ho appreso che alla Camera 
il PCI ha chiesto un'inchie
sta sutlo spionaggio politico 
alla FIAT, spionaggio che poi 
portò alla discriminazione ed 
al licenziamento dei lavorato
ri che avevano idee di sini
stra Tramite il giornale, vor
rei far sapere che qualcosa 
di analogo accadde anche al
la Cementeria dt Spoleto, do
ve il 20 aprile 1959 ben 35 
operai furono licenziati per 
che appartenenti al PCI (e 
questo avvenne con la compli
cità di certi sindacalisti sets 
sionisti) 

Fra questi licenziati c'ero 
anch'io, attivista fin d'allora 
del PCI (ancora oggi sono 
un diffusore de « l'Unità » e 
percorro 15 chilometri ogni 
domenica per vendere 70 co
pie del nostro giornale a San 
Martino in Trìgnano). Con la 
misera pensione che mi danno 
— e precisamente 45.760 lire 
— dobbiamo vivere to e mia 
moglie, che è casalinga. Come 
i lavoratori della FIAT licen
ziati tra il 1948 ed il 1960. 
anche noi, licenziati per rap
presaglia politica e sindacale, 
chiediamo un doveroso rico
noscimento, chiediamo un 
provvedimento che compensi 
almeno in parte gli incalcola
bili danni che il licenzia
mento in quei duri anni ci ha 
arrecato (non si deve dimen
ticare, infatti, che essere li
cenziati nel 1959 per motivi 
politici, voleva dire non tro
vare più lavoro da nessuna 
parte). Fraterni saluti 

PIETRO TRAPPETTI 
'Spoleto - Perugia) 

L'INPS spiega 
un suo ritardo 
Egregio direttore, 

nel giornale da lei diretto 
n. 297 del 18 dicembre 1971. 
nella rubrica « Assistenza e 
previdenza», sotto il titolo 
i Riliquidazione della pensio
ne di anzianità », è stata pub
blicata una lettera nella qua
le è posto in rilievo il ritardo 
della sede nella definizione 
della pratica nei riguardi del 
richiedente, signor PetrazzoH 
Enrico. 

Al riguardo sono in grado 
di poter assicurare il signor 
PetrazzoH che in data 30 no
vembre 1971 si è disposto il 
pagamento, presso l'ufficio 
postale di Milano, succursa
le 61. dei ratei di novembre-
dicembre e tredicesima men
silità 1971. mentre per gli ar
retrati (dall'I aprile 1969 al 
31 ottobre 1971) sì è provve
duto ad emettere in pari da
ta un assegno localizzato al 
domicilio dell'interessalo. 

Senza, peraltro, voler di
sconoscere le giuste ragioni 
di lamentela del signor Petraz
zoH per il ritardo nella defi
nizione della pratica, non è 
inopportuno ricordare che 
mentre nel frattempo egli ha 
continuato a fruire della pen
sione di anzianità (iia pur 
calcolata con misura inferio
re), questa sede ha dovuto, 
per evidenti motivi sociali, li
quidare con precedenza colo
ro che, non essendo ancora ti
tolari di pensione, non frui
vano di alcun reddito e si 
trovavano, perciò, in condi
zioni ben peggiori della sua, 

La ringrazio per l'ospitali
tà che vorrà offrire a queste 
mie righe e nel contempo mi 
è gradita l'occasione per in
viarle i miei migliori saluti. 

INPS (sede di Milano) 
Il Direttore Dr. B. Averta 
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